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Corresponsione di indennità di carica agli amministratori comunali 
e provinciali e rimborso di spese agli amministratori provinciali

DISEGNO DI LEGGE

• A ppr o v a to  dal  S en a to  d e l l a  R e p u b b l ic a . 

A r t .  1.

Ai sindaci dei comuni può essere corrispo­
sta una indennità mensile di carica da fissarsi 
dal Consiglio comunale, entro i seguenti limiti :

1) comuni fino
2) » da 1.001
3) » » 3.001
4) » » 10.001

5) » » 30.001

1.000 ab. :
3.000 »

10.000 » 
3o;ooo »

100.000 »

fino a  L. 5.000
» » 10.000
» » 30.000
» » 50.000

» » 70.000

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a to  d a l la  C a m e r a  d e i d e p u t a t i . 

A r t .  1.

Ai sindaci dei comuni è corrisposta una in­
dennità mensile di carica da fissarsi dal Con­
siglio comunale, entro i seguenti limiti :

1) comuni fino
2) . » da  1.001
3) » » 3.001
4) » » 10.001

5) » » 30.001

l  1.000 ab. :
3.000 »

10.000 »

30.000 »
100.000 »

fino a L. 5.000
» » 10.000
» » 30.000
» » 50.000

» » 70.000
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6) comuni da lOO.OOl a 250.000 ab. : fino' a L. 100.000

7) .» » 250.001 500.000 » » » 130.000
8) » con o ltre  500.000 » » » 150.000

Il limite previsto al numero 5 si applica an­
che ai sindaci di comuni che, pur avendo po­
polazione inferiore a 30.000 abitanti, siano 
capoluoghi di provincia.

L’indennità suddetta, qualora non venga a t­
tribuita al sindaco, può essere assegnata, nei 
limiti indicati nel primo comma, all’assessore 
anziano o delegato.

Art. 2.

All’assessore anziano o delegato di comuni 
con popolazione superiore ai 10.000 abitanti 
può essere corrisposta una indennità mensile 
di carica, da fissarsi dal Consiglio comunale, 
con i criteri indicati neH’articolo 1, in misura 
non superiore ai due terzi di quella assegnata 
al sindaco.

Agli altri assessori, sia effettivi, sia sup­
plenti, di comuni con popolazione superiore 
ai 30 mila abitanti o che, pur avendo popo­
lazione inferiore, siano capoluoghi di provin­
cia può essere corrisposta, e sempre con i 
criteri indicati nell’articolo 1, la stessa in­
dennità mensile, in misura non superiore al 
terzo di quella assegnata al sindaco.

Art. 3.

Al presidente, all’assessore anziano, e agli 
assessori delle Amministrazioni provinciali può 
essere corrisposta una indennità mensile di 
carica, da fissarsi dal Consiglio provinciale en­
tro  i limiti previsti dagli articoli 1 e 2, r i­
spettivamente per il sindaco, l’assessore an­
ziano o delegato e gli altri assessori, secondo 
la categoria cui appartiene il comune capoluogo.

6) comuni da 100.001 a 250.000 ab. : fino a L. 120.000

7) » » 250.001 500.000 » » » 160.000

8) » con oltre 500.000 » » » 200.000

Identico.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Agli altri assessori, sia effettivi, sia sup­
plenti, di comuni con popolazione superiore 
ai 30 mila abitanti o che, pur avendo popo­
lazione inferiore, siano capoluoghi di provin­
cia può essere corrisposta, e sempre con i 
;criteri indicati nell’articolo 1, la stessa in­
dennità mensile, in misura non superiore alla 
metà di quella assegnata al sindaco.

Art. 3.

Ai presidenti delle Amministrazioni provin­
ciali è corrisposta una indennità mensile di 
carica, da fissarsi dal Consiglio provinciale en­
tro i seguenti limiti:

1) province fino a 250.000 abitanti, fino a 
lire 120.000;

2) province da 250.000 a 500.000 abitanti, 
lire 160.000 ;

3) province con oltre 500.000 abitanti, 
lire 200.000.

All’assessore anziano e agli assessori, sia ef­
fettivi che supplenti, delle Amministrazioni pro­
vinciali può essere corrisposta una indennità 
mensile di carica, da fissarsi dal Consiglio 
provinciale entro i limiti previsti dall’articolo 2.



A tti Parlamentari * -  3 — Senato detta Repubblica  —  ÌOO-B

LEGISLATURA II - 1953-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 4.

Le indennità previste dalla presente legge 
non possono cumularsi fra  loro, nè con le in­
dennità parlam entari, nè con gli assegni, in­
dennità, medaglie o gettoni di presenza, de­
rivanti da incarichi conferiti dal comune o 
dalla provincia.

Art. 5.

Le deliberazioni dei Consigli comunali e pro­
vinciali con le quali vengono corrisposte le in­
dennità di carica previste dalla presente legge, 
entro i limiti indicati negli articoli 1 e 2, sono 
soggette al solo controllo di legittimità del pre­
fetto, a’ term ini degli articoli 3 e 12 della 
legge 9 giugno 1947, n. 530.

Art. 6.

Al presidente, all’assessore anziano, agli as­
sessori ed ai consiglieri delle Amministrazio­
ni provinciali, qualora risiedano fuori del ca­
poluogo, spetta il rimborso delle spese di viag­
gio per la partecipazione alle sedute della Giun­
ta  e del Consiglio. Ai consiglieri spetta, inoltre, 
il rimborso delle spese di soggiorno nella misura 
di lire 2.000 per ciascun giorno di seduta, ele­
vate a lire 3.000 qualora si renda necessario 
il pernottamento nel capoluogo.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.


